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L’AQUILA – Dopo l’annuncio del rettore dell’Università dell’Aquila Ferdinando Di Orio dell’assunzione in ruolo di quattro nuovi
ricercatori e la chiamata in prima fascia di un docente di seconda fascia dell’Ateneo aquilano, giunge oggi il commento del
prof Sergio Tiberti, uno tra i principali oppositori di Di Orio.

Nella nota il professore bolla l’annuncio del rettore come “propaganda”, evidenziandone il tono “trionfalistico” in vista di 
una “nomina politica o di un riciclo di prestigio in altre amministrazioni pubbliche”.

Tiberti puntualizza che le assunzioni fatte riguardano “concorsi da ricercatore che l’Università aveva bandito da più di due
anni, i cui vincitori sono rimasti al palo per lunghissimo tempo”.

LA NOTA INTEGRALE

Ennesimo comunicato trionfalistico dell’ufficio propaganda dell’Università dell’Aquila. Perché di propaganda si tratta, non di
comunicazione. Fiutando la nomina politica o il riciclo di prestigio in altre amministrazioni pubbliche, il bis prorogato rettore
Di Orio dichiara qualsiasi cosa pur di accreditarsi come manager virtuoso agli occhi dei politici che contano.

E inventa la panzana dell’Ateneo che assume in controtendenza. Notizia di facile presa giornalistica, ma purtroppo basata su
un equivoco. Le assunzioni fatte riguardano concorsi da ricercatore che l’Università aveva bandito da più di due anni, i cui
vincitori sono rimasti al palo per lunghissimo tempo e sono stati costretti a minacciare le vie legali per vedere riconosciute le
loro sacrosante ragioni.

Altro che virtuosità: è successo che l’Università aveva messo a bando più posti di quelli che si poteva permettere se avesse
avuto un’amministrazione attenta e oculata, ed è stata poi costretta per due anni a rimangiarsi l’impegno ad assumere i
relativi vincitori di concorso. Nel momento in cui i parametri sono rientrati nel limite a seguito delle modifiche ministeriali,
grazie anche al fatto che l’accordo post-terremoto mantiene fisso il fondo di funzionamento ordinario solo per L’Aquila (con
grandi polemiche ad es. di Teramo e Chieti) e ai numerosi pensionamenti di professori ordinari, è stato possibile onorare gli
impegni assunti, con tante scuse ai vincitori di concorso tenuti per due anni senza stipendio.

Ma lo stato delle finanze dell’Ateneo rimane disastroso, e si annunciano tempi bui per quanti aspirano nei prossimi anni ad
avere qualche riconoscimento di carriera: la previsione attuale è di zero posti per i prossimi 4-5 anni. Questo, per Di Orio,
significa essere in controtendenza.
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